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ne rischi e possib ili stra tegie
di adattamento.

A pa r t i re d a l l a q u e s t i o n e
dell’acqua. Se, infatti, la risor-
sa idr ica potrà di mi n ui re s ia
in quan tit à c he in q ual ità , l a
strada i ndicata è q uella de lla
« p i a n i f i c a z i o n e d e g l i i n te r -
venti di sostituzione e ammo-
de r n a m e nt o de l l e r e t i d e g l i
a c q u e d o t t i » , i n te r v e n e n d o
an c h e s u l s e t to re ag r i co l o e
punt and o sul l’« ammo dern a-
mento ed efficientamento de-
gli im pia nti i droe let tri ci esi -
stenti». Ma i cambiamenti cli-
matici e l’aumento delle tem-
p e r a t u r e a v r a n n o e f f e t t i
anc he sul la sal ute: le on d ate
di calore colpiranno i soggetti
più fragili, le alluvioni e le fra-
ne metteranno a rischio la vita
d e l l e p e r s o n e , i l c a l d o f a r à
proliferare inset ti — zanza re
e zecche — con maggiore ri-
schio di diffusione di malattie
infettive anche gravi, ma por-
te r à a n c h e a l l ’a u m e n t o d e i
profu ghi c li mat ic i. No n ul ti-
mo, si d ovrà fare i con ti con
fenomeni quali eco-ansia, di-
s t u r b i p o s t t r a u m a t i c i d a
stress e altri effetti sulla salute
mentale.

L a b o c c a t a d i o s s i g e n o ,
conclude Tonina, sono però i
gi ovani : «So no l a nos tr a pi ù
grande leva a favore del cam-
biamento».
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L’altro fronte

all’impianto finale
«Costerà 150milioni»
Il Cal: «Cassonetti anti-orso, la spesa non ricada sui cittadini»

TRENTO Il via libera non era in
discussione. Del resto, in più
di un’occasione i sindaci tren-
tini avevano fatto capire di es-
se re fa vore voli a ll a ch iu s ur a
del ciclo dei rifiuti con un im-
pianto finale. E infatti ieri po-
mer igg io , do po u n’art ico lat a
discussione, il Consiglio delle
autonomie ha dato parere po-
sitivo all’addendum al quinto
a g g i o r n a m e n t o d e l p i a n o
provinciale dei rifiuti (astenu-
ti però i sindaci della Comuni-
tà d e l l a Rot a l i a na ) . A g g i un -
gendo però al documento in-
dirizzato alla giunta una serie
di osse rvazio ni. Che in parte
ricalcano le solle citazioni già
esp ress e — su lla tecn olo gia ,
la dime ns i on e e la local izz a-
zione dell’impianto — ma che
introducono anche in questo
am bi to un o de i tem i pi ù di -
batt uti del mome n to: la pre-
senza dei grandi carnivori e il
loro rapporto con il territorio.
Fissando un princi p io: «I co-
s t i d e i c a s s o n e t t i a n t i - o r s o
non devono ricadere sui citta-
dini con aumenti alla tariffa».

A ribadire il quadro attuale
è stato il vicepresidente della
Prov in ci a Ma ri o Ton in a, c he
ha annunciato l’intenzione di
c h i u d e r e l ’ i t e r d o m a n i i n
g i u n t a , co n l ’a p p r o v a z i o n e
de l l ’ad d e nd u m . E di a n d ar e
avanti, dunque, con la partita
dell’impianto finale. Nel qua-
le, ha ass icu rato il v ice p resi -
dente della Provincia, i Comu-
ni avranno un ruolo centrale,
con un coinvolgime nto nel la
ge s ti o n e de l la st r ut t ur a (s ul
modello di Bolzano).

Su l t avolo d el Ca l, ie ri , un
addendum in parte ritoccato,
co m e ha sp i e ga to da Ch i ar a
Lo Cicero di Appa: il testo, in-
fatti, è stato armonizzato sulla
ba s e d e l l a n u ova n o rm a a p -
provata recentemente relativa
alla definizione di un ambito
un i co p rov i n ci a l e p e r la ge -
stione dei rifiuti (con relativo
e nt e di g ove r n o) . N o n so l o :
sono stati aggiornati i costi e i
q u a n t i t a t i v i p r e v i s t i n e l l o
stoccaggio a Ischia Podetti (da
20 m il a a 1 2 mi l a to n ne l la te ),

sono stati ripresi gli obiet t ivi
su l l’eco n om i a c ir co la r e pr e -
s e n t i n e l q u i n t o a g g i o r n a -
mento e sono state modificate
l e co n d i z i o n i s u l l ’a d e g u a -
mento dei cassonetti anti-or-
so.

È stato quindi Claudio Soi-
ni, as sessore competente del
Cal sul tema dei rifiuti, a trat-
teggiare i punti principali del
parere. Un giudizio f avorevo-
le , h a c o nfe r ma to So i n i . M a
con sollecitazioni che riman-
gono aperte sul tema dell’im-
p i a n t o fi n a l e . I n s o s t a n z a , i

sin da ci ne l p are re torna no a
chiedere approfondimenti su
tecnologia, localizzazione, di-
m e n s i o n a m e n to . M a a n c h e
s u i r a p p o r t i co n B o l z a n o e
su ll a com pa rte ci pa z io ne de i
terr itor i coi nvolt i ai b en ef i ci
ec o n om i c i le g a t i a l l ’e n er g i a
prodotta. «Serve un tavolo per
affrontare questi temi, ma an-
ch e il n od o de i ri s tor i pe r il
C o m u n e c h e o s p i t e r à l ’ i m -
pianto» ha aggiunto Soini. La-
sciando aperto pure l’interro-
ga t ivo su i c os t i. « L a s pe s a è
come quella di una bella tan-

gen zi a l e : a ll on t an at a l a p ro -
sp et ti va di un p ro j e c t fi na n-
cing, vanno previsti sul bilan-
cio provinciale 140-150 milio-
n i » h a r i s p o s t o i l di r i g e n te
provinciale Roberto Andreat-
ta . Qu es ti on e, que ll a e con o-
mica, rilanciata anche dal sin-
daco di Mezzolombardo Chri-
stian Girardi. Il quale ha ricor-
dato il doc ume nto e lab ora to
dalla Comunità della Rotalia-
n a : « Ave va m o c h i e s to c h i a -
rez za s ull a so sten ib il it à eco -
n o m i c a d e l l ’ i m p i a n to e s u l
f a t t o c h e q u e s t a s o l u z i o n e
possa davvero risolvere i pro-
blemi aperti». Ma le risposte,
ha aggiunto Girardi, «non so-
n o a r r i v a t e : p e r q u e s t o c i
asterremo».

Articolato quindi il dibatti-
to sui cassonetti anti-orso. «I
c o s t i n o n d e v o n o i n c i d e r e
su ll a ta r if fa d ei c i tt ad in i d e i
territori interessati dai grandi
carnivori» ha aperto la discus-
sione il presidente del Cal Pa-
ride Gianmoena. Che, richia-
mando il parere, ha aggiunto:
«Siano i ministeri a farsi cari-
co dei costi». «I nostri opera-
to r i — h a r i l a n c i a t o a n c h e
Gia com o Redol fi , sin da co di
Me z za n a — ra cc ol g on o i ri -
fi u t i ne i pa e s i , d ove g l i o r s i
n o n d o v r e b b e r o es s e r c i . S e
l’orso entra in paese non è un
problema dei nostri operatori
e i costi n on vogl iamo so ste-
nerli noi». Così Alberto Perli,
s i n d a c o d i A n d a l o : « I co s t i
n o n d e vo n o e s s e r e a c a r i c o
dei citt a din i e n emm eno dei
Comuni».

Ha tranquillizzato gli animi
Ton i n a . «N e l l ’a p p ro va z i o n e
dell’addendum — ha detto il
vicepresidente della Provincia
— terremo conto delle richie-
ste dei sindaci per quanto ri-
guarda i cassonetti anti-orso.
E i costi non peseranno sulla
t a r i f f a d e i c i t t a d i n i . I n og n i
ca s o , l a ge s t i on e d e i g ra n d i
car ni vori sa rà l a pr im a sf id a
che la nuova giunta dovrà af-
f r o n t a r e e r i s o l ve r e n e l p i ù
breve tempo possibile».

Ma. Gio.
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La scheda

 L’addendum

al quinto

aggiornamento

del piano

provinciale dei

rifiuti affronta

nel dettaglio il

nodo

dell’impianto

finale di

chiusura del

ciclo dei rifiuti

 Il documento

lascia però

ancora aperti

alcuni temi

strategici,

come la

localizzazione

dell’impianto e

la tecnologia

che dovrà

essere

utilizzata

 Ieri il

Consiglio delle

autonomie ha

dato parere

positivo con

osservazioni

 Domani

mattina

l’addendum

sarà approvato

dalla giunta

provinciale

Girardi
(Rotaliana)
Abbiamo
chiesto
chiarezza
sulla soste-
nibilità
economica
dell’opera-
zione
Non
abbiamo
ricevuto
risposta

13 Mila
Sono le tonnellate di rifiuti all’anno

conferite attualmente al

termovalorizzatore di Bolzano

secondo l’accordo stabilito

80 Mila
Sono le tonnellate di rifiuti all’anno

che secondo le stime dovrebbero

finire nell’impianto finale di chiusura

dei ciclo dei rifiuti trentino
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